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SOCIALIS 

Azienda speciale consortile 

Azienda Servizi alla Persona del Territorio Suzzarese 
 

Relazione del Revisore Legale sul Bilancio al 31/12/2020 

ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. del 27 gennaio 2010, n.39 
 
 

Signori Soci, 
 

ho svolto la revisione legale del bilancio d'esercizio al 31/12/2020 della Vostra Azienda, costituito dallo stato 

patrimoniale, dal conto economico e  dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

 

Giudizio  

A mio giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria dell’Azienda Socialis, alla data del 31/12/2020 e del risultato economico e dei flussi 

di cassa per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione 
 

Elementi alla base del giudizio  

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le mie 

responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore per 

la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono indipendente rispetto all’Azienda 

in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano 

alla revisione contabile del bilancio.  
Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. 
 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una rappresentazione 

veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini 

previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la 

redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali. 
Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare 

come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo 

del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori 

utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano 

valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non 

abbiano alternative realistiche a tali scelte.  

 

Responsabilità del revisore per la revisione del bilancio d’esercizio 

I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 

non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 

una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato 

di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi 

di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 

possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora 

ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 

le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio.  
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Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) 

ho esercitato il giudizio professionale e ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della 

revisione contabile.  

 

Premesso che lo scrivente revisore è stato nominato in sede di costituzione dell’azienda, ha potuto pertanto 

prendere conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta dalla stessa, ponendo particolare attenzione alle 

problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine di individuarne l’impatto economico e 

finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale. Si sono anche avuti confronti con lo studio 

professionale che assiste la società in tema di consulenza e assistenza contabile e fiscale su temi di natura 

tecnica e specifica; i riscontri hanno sempre fornito esito positivo. 

Il revisore ha quindi valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale dell’impresa e delle sue 

eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate dall’andamento della gestione. 

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, dipendenti e consulenti esterni - si 

sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del 

revisore. 

Le informazioni riguardanti l’attività aziendale sono sempre state fornite dal Direttore Generale con 

periodicità anche superiore al minimo fissato di sei mesi e ciò sia in occasione delle riunioni programmate, 

sia in occasione di accessi individuali del revisore presso la sede dell’azienda e anche tramite i contatti/flussi 

informativi telefonici e informatici con l’azienda. 

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il revisore può 

affermare che: 

- sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, 

effettuate; 

- non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società, 

né in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di 

quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione; 

Con riferimento ai fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, l’organo amministrativo ha ritenuto 

utile indicare in nota integrativa l’impatto, sull’attività dell’azienda, dovuta alla diffusione del virus Covid19. 

Tali effetti, saranno oggetto di costante monitoraggio nello svolgimento dell’incarico, anche nel corso dei 

prossimi mesi. 

 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 

Ho svolto le procedure indicate nei principi di revisione (ISA Italia) al fine di esprimere, come richiesto dalle 

norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, con il bilancio d’esercizio 

dell’Azienda. A mio giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio alla data del 

31.12.2020 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

 

 
Suzzara, li 03 maggio 2021 
                     Il Revisore  

 
    Dr. Rag. Alessandro Zeni 

    
   

 


